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I giovani della cooperativa «La Macchia» 
; . , — . . . . - - i , . - • • . . • • i , . . . . • • , . . . , 

Occupano il parco dell' Uccellina 
per ottenere un lavoro stabile 

L'occupazione simbolica dell'ingresso ad Alberese avverrà domenica - Previ­
sta una serie di iniziative - Sindacati e forze politiche solidali con i giovani 

Una visld del parco dell'Uccellina 

GROSSETO — Domenica 
mattina i giovani della coo­
perativa « La Macchia », sor­
ta tre anni fa per svolgere 
attività nel settore turistico 
e del servizi, occuperanno 
l'ingresso del parco natura­
le della Maremma ad Albe­
rese per sollecitare il con­
sorzio (composto dal Comu­
ni di Orbetello. Magllano io 
Toscana e dall'Amministra­
zione provinciale) e le forze 
politiche democratiche, ad 
avviare provvedimenti neces­
sari per aprire prospettive 
stabili di occupazione in vi­
sta di una presenza turisti­
ca (nell'estate scorsa i visi­
tatori sono stati 30 mila, 
n.d.r.) che va sempre cre­
scendo. 

La notizia 6 stata data dai 
giovani della cooperativa 
« Ln Macchia » e dal comi­
tato di coordinamento delle 
cooperative giovani affiliate 
alla Lega, nel corso di una 
conferenza stampa, alla qua­

le erano presenti per sotto­
lineare l'appoggio, la CGIL, 
la CISL, la UIL, la Lega 
delle cooperative e gli stessi 
dirigenti del consorzio del 
parco. 

Un ' comitato di coordina­
mento, che già il 7 dicembre 
scorso, con una manifesta­
zione provinciale ed un cor­
teo di giovani disoccupati, 
aveva occupato simbolica­
mente le terre del « centro 
raccolta quadrupedi » di pro­
prietà del demanio militare. 
Nel corso dell' occupazione 
dell'ingresso del parco, si ter­
rà un'assemblea aperta che 
si svolgerà dinanzi ad una 
tenda e una mostra illustra­
tiva del territorio del parco, 
appositamente installate, per 
svolgere e tenere un con­
fronto vivace con 1 sempre 
numerosi visitatori domeni­
cali. 

Giovani delle altre coope­
rative della provincia giun­
geranno ad Alberese a bor­

do di pullman per dare un 
concreto sostegno a questo 
primo momento di mobilita­
zione che proseguirà in mo­
do articolato con dibattiti e 
incontri fino al 10 aprile, 
giorno in cui si terrà lo scio­
pero generale indetto dalla 
federazione CGIL, CISL UIL 
olla quale il comitato di 
coordinamento ha già ade­
rito. 

Quali sono le motivazioni 
di questa iniziativa? Richia­
mando l'attenzione sulla di­
soccupazione giovanile in 
Maremma i giovani della 
Macchia sostengono che il 

consorzio di gestione del 
parco pecca troppo spesso di 
immobilismo, la stessa diffi­
coltà che frena il decollo 
produttivo ed economico del 
parco. Un obbiettivo quello 
della valorizzazione piena, 
delle risorse presenti in que­
sta « area verde », che i gio­
vani della cooperativa La 
Macchia intendono persegui-

GROSSETO - Approvata la convenzione 

Si farà l'insediamento 
urbanistico a Rio Grande 

Hanno votato a favore Pei e De, astenuti Pri e Psdi - Il Psi si è spac­
cato: una parte dei consiglieri ha votato a favore, l'altra contro 

GROSSETO — Con il voto del 
PCI. PSI e DC e l'astensione 
del PRI e PSDI. il consiglio 
comunale di Grosseto, dopo 
tre ore di vivace dibattito ha 
approvato lo schema di con­
venzione per l'insediamento 
urbanistico «Rio Grande», 
stipulato tra amministrazio­
ne comunale e la cooperativa 
AU>erese. 

A proposito va detto che al 
momento del voto di approva­
tone , tre componenti del 
gruppo socialista, due asses­
sori e un consigliere, diver­
gendo chiaramente dalle va­
lutazioni politiche espresse 
dagli organismi dirigenti pro­
vinciali del PSI hanno votato 
contro motivando la loro de­
cisione con il fatto che * l'in­
sediamento non corrisponde 

alle indicazioni del PRG ». 
Una valutazione prettamente 
personale, hanno sastenuto i 
compagni Donato Papa e Al­
do Tonini, rispettivamente 
vice sindaco e segretario pro­
vinciale do! PSI e capo grup­
po consiliare, non condivisa 
dall'organismo dirigente so­
cialista che riconferma in 
pieno la validità dell'unità 
della maggioranza di sinistra 
alla guida del comune. 

Il compagno Fi netti, sinda­
co della città, nell'aprire la 
discussione, ha ricordato co­
me il dibattito sviluppatosi 
per due armi tra le forze po­
litiche abbia portato a sotto­
scrivere con la 'cooperativa 
una convenzione avanzata che 
salvaguarda e tutela gli in­
teressi della politica territo­

riale programmatica e occu­
pazionale dell'amministrazio­
ne. Infatti, occorre ricordare 
che l'inserimento di questo 
insediamento urbanistico nel 
piano Pluriennale di Attua­
zione, che deve essere appro­
vato dalla Regione, era stato 
votato all'unanimità dall'in­
sieme delle forze politiche 
democratiche. 

Il piano pluriennale è stret­
tamente legato alle scelte di 
politica urbanistica stabilite 
dal comune, prevede investi­
menti pubblici e privati nel 
settore edilizio per centotren­
ta miliardi con un incremento 
occupazionale di ben 300 uni­
tà lavorative. 

p. Z. 

re a vantaggio dei cittadini. 
Precise proposte sono sta­

te a più riprese formulate 
al consorzio. Innanzitutto, 
un servizio di informazione 
collegato al trasporto dei vi­
sitatori all'interno del parco 
per farli usufruire di guide. 
A questo proposito altre pro­
poste interessanti, alternati­
ve all'attuale organizzazione 
delle visite riguardano il ma­
neggio e il transito regola­
mentato di biciclette per 
rendere meno pesante il tra­
gitto degli oltre sei chilome­
tri che attualmente viene 
compiuto... camminando. 

Elementi da non sottova­
lutare anche perché « La 
Macchia » partendo dall'esi­
stenza del piano territoriale 
di coordinamento, già appro­
vato nell' ottobre del 1978 
dalla Giunta regionale to­
scana, rivendica la urgente 
elaborazione dei «piani par­
ticolareggiati di gestione » 
finalizzati alla acquisizione 
completa dei territori, come 
previsto dalla legge, com­
prendenti le stesse aree di 
proprietà privata, la costru­
zione delle strutture ricetti­
ve capaci di rendere stabile 
e non pendolare la perma­
nenza nel parco, nonché la 
gestione delle strutture bal­
neari che devono essere in­
stallate a Marina di Albere­
se in una visione program­
mata e di pubblica utilità. 

Una posizione quella della 
cooperativa La Macchia, del­
la Lega delle cooperative, 
del sindacato, critica ma mal 
di opposizione nei confronti 
del consorzio. E tale deve ri­
manere nel futuro, hanno 
detto i promotori dell'inizia­
tiva nel corso della confe­
renza stampa. Resta ferma 
però la necessità di avere 
dal consiglio del consorzio 
del parco dell'Uccellina pre­
cise risposte. Il consiglio, do­
po la conferenza stampa si 
è riunito non potendo esi­
mersi dal prendere in esame 
questa situazione: stamane 
infatti è attesa una posizio­
ne in proposito. 

Sull'esigenza di rilanciare 
11 movimento di lotta è in­
tervenuta la FGCI che in 
un comunicato sollecita le 
forze economiche, della pro­
vincia ad un intervento me­
no elusivo rispetto al passa­
to. Da una parte vi sono 
le molteplici iniziative sorte 
tra i giovani, dall'altra pe­
rò vi è il sostanziale disim­
pegno sia del padronato che 
degli enti preposti alla at­
tuazione della « 285 ». Ta­
le situazione sottolinea la 
FGCI, non è più sostenibile 
perché al di là dell' im­
pegno degli enti locali nes­
sun segnale è giunto ai gio­
vani per un loro inserimen­
to nel mercato del lavoro 
provinciale. 

Si rischia di accendere fo­
colai di disperazione e di 
rabbia, ma soprattutto di sfi­
ducia e passività. Occorre al­
lora che pur non lasciando 
margine ad una richiesta as­
sistenziale che talvolta emer­
ge dal giovani, ci sì impegni 
affinché le loro proposte sia­
no vagliate attentamente e 
che là dove se ne ravvisa la 
validità ci si impegni per la 
loro attuazione. 

In questo senso, conclude 
la FGCI, si muove responsa­
bilmente e democraticamen­
te il movimento dei giovani 
e in questo senso va l'appog­
gio dei giovani comunisti al­
le iniziative che di volta in 
volta verranno intraprese. 

Paolo Ziviani 

Un# inchiesta sulle nuove realtà cattoliche in Toscana 

Non brilla 
• V 

più come prima 
la fiamma 
dell'Azione 
Cattolica 

Negli anni di Gedda mobilitava migliaia di per­
sone, ora vivacchia nelle parrocchie - La ventata 
di contestazione e i fermenti del Consiglio • Un 
lento travaglio che si è trasformato in sfascio 

SIENA — I colori delle « fiam­
me » erano naturalmente quel­
li del drappo nazionale: bian­
che, rosse e verdi. Servivano 
a suddividere, per gruppi, i 
giovani delle diverse età. Ogni 
« fiamma » aveva un leader in 
miniatura, vi erano poi i grup­
pi femminili, e anche in que­
sti. si ripeteva la stessa sol­
fa. Ogni parrocchia, o co­
mune, aveva un consiglio e 
ancora più in alto ne esiste­
va un altro, già più impor­
tante, che godeva del diretto 
apporto della curia e così via 
via fino alla sommità, al Va­
ticano. 

E' l'Azione Cattolica degli 
anni 50-60; l'Azione Cattolica 
che attendeva. t messianica­
mente, che dal' centro, dal 
Vaticano, partissero gli ordi­
ni per poterli poi applicare 
nella società italiana. 

Il canto preferito nelle ve­
glie. nelle gite, non a caso, 
inneggiava, al « Bianco pa­

dre che da Roma ». Era l'A­
zione Cattolica di Gedda: un' 
organizzazione che si intrec­
ciava e confluiva, in modo 
non casuale, nei comitati Ci­
vici. Era un'organizzazione 
che forniva i migliori qua­
dri alla stessa Democrazia 
Cristiana la quale coltivava 
con estrema cura e garbo 
questo orticello. 

Un'epoca che sembra ormai 
lontana, superata. Ma un'e­
poca che viene tutt'ora va­
gheggiata da quei « nostalgi­
ci » che mai hanno saputo ca­
pacitarsi nei comprendere co­
me questa « grande organiz­
zazione » abbia potuto incri­
narsi sotto i colpi della con­
testazione. E che non hanno 
forse nemmeno compreso co­
me e perché il Concilio, pro­
prio agli inizi degli anni 60. 
abbia sancito la necessità di 
un profondo rinnovamento an­
che in questo « pilastro » del 
cattolicesimo. 

Il travaglio è stato grande. | 
Prima il lento declinare del 
fascino, poi il vero e proprio 
sfascio. Infine, solo negli ul­
timi anni, il tentativo di rico 
struire un'Azione Cattolica che 
non avesse più la vecchia 
struttura piramidale e vertici-
stica. che riuscisse di più a 
collegarsi con il « sociale ». 
con i bisogni della gente, co 
me si dice. Esperienze come 
quelle di Comunione e Libe­
razione, per altri versi dei 
« focolarini ». offrivano validi 
spunti a chi intraprendeva 
questa opera di ripensamento. 

Il conflitto tra i sostenitori 
della vecchia guardia e i gio­
vani. i sostenitori di un'Azio­
ne Cattolica che si ispirasse 
ai principi dei documenti con­
ciliari per l'apostolato dei 
laici è stata condotta, proba­
bilmente. in ogni borgo, in 
ogni parrocchia, in ogni cen­
tro di attività cattolica. 

Le curie, il più delle voi 

te, sono rimaste a guardare. 
O hanno cercato, come in To 
scana, un'attenta opera di 
mediazione tra le due divcr.se 
posizioni. Da questo travaglio. 
in Toscana. l'Azione Cattoli 
ca ne è uscita con un forte 
ridimensionamento numerico 
(non è cioè più l'organizza­
zione « pilota ») che ha inte­
ressato soprattutto i centri 
universitari (Pisa, Firenze e 
Siena) dove più forte si è fat­
to il richiamo di Comunione 
e Liberazione e aiu-he in al­
tre provincio (Arezzo, Livor­
no) dove altri movimenti han 
no saputo farsi interpreti 
della necessità del cambia­
mento. 

Ferree regole come le riu 
nioni quindicinali, i ritiri spi­
rituali, la gara a conquistar 
si la palma del migliore con 
i <t fioretti ». per i più piccoli. 
sono tramontate, spazzate vi.i 
dai bisogni e da una pratica 
religiosa clic .sembra aver 

sempre maio bisogno di bar­
dature rituali. 

Î a stessa presenza politi­
ca. negli anni passati, non 
(wteva più essere soddisfatta 
dalla delega totale, dalla 
identificazione tout court con 
la linea democristiana. Il bi­
sogno di contare, di guardare 
fuori dalle finestre delle stan­
ze parrocchiali hanno finito 
per far breccia anche i:i que­
sta fortezza. Coinè si presen­
ta. quindi, in Toscana, one­
sta nuova azione cattolica 
per la quale oggi si parla di 
un risveglio? 

K' un'Azione Cattolica in 
mezzo al guado. In alcune Pro­
vincie va avanti con la fo~/a 
della tradizione. In altre ha 
saputo combinare qualcosa di 
nuovo. K' comunque un'orga­
nizzazione sfiorata meno di 
altre da questo tanto decan 
tato risvosilio di religiosità. 

Maurizio Boldrini 

A piccoli gruppi nel tempio dei fedelissimi 
A Lucca l'Associazione è in ascesa anche se sconta ritardi e contraddizioni — Una netta prevalenza di ade­
renti donne — In pieno vigore la piramide gerarchica — Un fi lo diretto tra parrocchia, AC, Coldiretti e CISL 

Aumentano i giovanissimi, 
le ragazze e le donne sono 
la maggioranza, cresce la pe­
netrazione nelle parrocchie. 
Queste alcune cifre dell'Azio­
ne Cattolica di Lucca: nel 
settore giovanile i « giovanis­
simi » (in età tra i 15 e i 18 
anni) sono 300 su 500 tesse­
rati; le ragazze sono la mag­
gioranza, come lo sono le 
donne nel settore adulti; più 
di 40 sono le parrocchie nel­
le quali è presente il settore 
giovanile. 

L'ACI è dunque la punta 
di diamante dell'associazioni­
smo cattolico a Lucca. Co­
munione e Liberazione pra­
ticamente non esiste, così co­
me sono assenti movimenti 
neospirituali. « Le esperienze 
spontanee delle comunità 
parrocchiali di base poi stan­
no battendo la fiacca, ci dice 
Manlio Bianchini, responsa­
bile del settore giovanile di 
AC1. Erano legate a singole 
persone, a singoli preti, a 
situazioni particolari ». Ri­
dotte a poca cosa sono le 
ACLI, con posizioni di sini­
stra. 

A Lucca un certo modo di 
essere Chiesa è forse rimasto 
intatto: è ancora efficiente 
la piramide vescovo-Azione 
Cattolico-parrocchie. La fa­
mosa « riaggregazione catto­
lica » passa attraverso i ca­
nali istituzionali. La fedeltà 
dell'ACI alla gerarchia non 
è mai stata messa in discus­
sione: anzi è necessario dire 
che questo non è, per tradi­

zione storica e per realtà d' 
oggi, un movimento ecclesia­
le come gli altri. E' il basto­
ne preferito al quale si ap­
poggia una chiesa talvolta 
resa traballante dalle tensio­
ni in seno alla comunità ec­
clesiale. 

In una città come Lucca, 
« chiusa e piccolo borghese », 
la definisce Bianchini, l'ACl 
rappresenta il naturale pun­
to di riferimento per classi 
sociali diverse, per religiosi­
tà e vocazioni differenti. Vi 
approdano borghesi, soprat­
tutto donne, dalla religiosità 
tradizionale, il più delle volte 
formale, insensibile al fasci­
no arcaizzante e tradiziona­
lista dei neocatecumenali e 
lontana dallo spirito, troppo 
simile al protestantesimo, 
dei pentecostali. 

Vi approdano anche conta­
dini e operai per i quali il 
filo parrocchia-ACI-Coldiret-
tiCISL si spezza difficilmen-
mente. Una matassa che si 
dipana, quasi sempre, fino 
alla sezione de. Ma accanto a 
queste componenti, per cosi 
dire, classiche dell'Azione 
Cattolica, oggi ve ne sono 
altre. Quelle dei giovani, dai 
15 ai 18 anni, quelle delle 
ragazze. Componenti queste 
portate all'Associazione da 
una modernizzazione dei suoi 
temi d'intervento: battaglia 
per la pace, lavoro verso i 
carcerati, verso i lungodegen­
ti negli ospedali, battaglia 
contro la droga. Argomenti 

che sono il filo d'unione tra 
ACI e società civile. 

E' finito quindi il tempo 
delle barricate alle porte del­
le parrocchie? Ci dicono di 
sì. Il lavoro adesso è volto 
sia all'interno che all'ester­
no. « La proposta di base, 
dice Bianchini, e quella del 
gruppo: parrocchiale, inter-
parrocchiale oppure semplice 
gruppo di base che si rico­
nosce in un'esperienza eccle­
siale. L'obbiettivo è la capa­
cità di fare comunità, di sa­
per vivere l'amicizia, di ar­
rivare a rapporti interperso­
nali depurati dalle incrosta­
zioni della superficialità ». 

Questo è il primo elemen­
to, comune non solo all'ACI 
ma a tutti i movimenti eccle­
siali che si rivolgono ai gio­
vani: l'offerta di un modo 
diverso di vivere i rapporti 
con gli altri. Quindi uscita 
dalla solitudine, nuove amici­
zie, possibilità di tirare fuori 
le proprie angoscie. E' il 
piccolo gruppo. Che assume 
connotazioni diverse: inte­
gralismo in CL, realtà sepa­
rata dal mondo nei neocate­
cumenali, e così via 

E nell'ACI? «La nostra 
non è scelta separata. Noi 
non cerchiamo di creare la 
oasi in cui si sta bene, le 
contraddizioni e le angosce 
che viviamo fuori di questa 
sede le portiamo dentro. Qui 
cerchiamo di trovare un mo­
do per superarle ». Accanto 
all'elemento esistenziale si po­
ne quello religioso. «Attraver­

so il gruppo noi viviamo un 
cammino di fede. Vi è to 
lettura della Parola di Dio, 
dei testi conciliari, la pre­
ghiera ». Infine la proiezione 
esterna. I caratteri sono quel­
li usuali dell'assistenza: lavo­
ro nelle carceri, negli ospeda­
li, presso gli anziani. 
Accanto a questi ve ne sono 
altri, portati daU'avanzarc 
della disgregazione sociale. 
ossia il problema della droga. 
«L'attività estiva di quest'an­
no, dice Bianchini sarà desti-
nata alla realizzazione di una 
comune agricola che servirà 
da accoglienza per tossicoma­
ni ». La politica netta casa 
dell'ACI ìion entra dalla por­
ta principale. La scelta è 
quella educativa: vivere una 
esperienza comunitaria di fe­
de. al servizio della Chiesa. 
rendere i singoli capaci di 
fare scelte responsabili e in­
dividuali. 

Ma la politica non è certo 
una dimensione estranea. E' 
subordinata alla fede e il 
rapporto tra questi due ele­
menti non è certo ancora 
chiaro. « Rispettiamo l'auto­
nomia del singolo. La scelta 
è di coscienza. Ma questo 
non deve significare indiffe­
rentismo dell'Associazionismo 
sulle questioni politiche ». Po­
sizione contraddittoria che 
avverte, e cerca di mediare. 
le spinte delle concezioni di 
Maritain e di quella della 
Chiesa tradizionalista, incar­
nate oggi da CL. 

La contraddizione, non so­
lo su questo problema, nasce 

probabilmente dal carattere 
stesso dell'ACI. « Essa riflet­
te quella che e la realtà della 
Chiesa. Quindi al suo interno 
vi sono sia i tradizionalisti 
che gli innovatori ». Non è 
quindi veramente un movi­
mento come gli altri. La sua 
aderenza alla Chiesa — isti­
tuzione è certamente maggio­
re. Questa è garanzia di con­
senso di certi ceti borghesi 
e conservatori. 

Ma è anche oggettivo freno 
delle spinte più avanzate pre­
senti al suo interno. Una sola 
questione, a dimostrazione di 
ciò: quella della donna. La 
componente di gran lunga 
maggioritaria dentro l'Asso-
ctazionc e quella femminile. 
Ma raramente l'ACl. proprio 
perche riflette il comporta­
mento della Chiesa, st è oc­
cupata di questa questione. 
« Non abbiamo mai fatto nul­
la di particolare sulla donna, 
dice Bianchini. Soltanto ades­
so stiamo cominciando ad af­
frontare il problema del rap­
porto tra i sessi ». 

Al di là di questi ritardi, 
di queste contraddizioni po­
litiche. però l'ACl. a Lucca 
come m altre parti d'Italia, 
è in ripresa. Difficile dire la 
direzione che prenderà que­
sta crescita. Certo è che non 
dipenderà come altri movi­
menti esclusivamente dalla 
sua dinamica interna. L'in­
fluenza maggiore l'avrà il 
nuovo pontificato. 

Claudio Repek 

Costituito un consorzio tra Comuni e imprenditori 

Sarà raddoppiato il depuratore a S. Croce 
FUCECCHIO — I Comuni 
di Fucecchio. S. Croce e 
Castelfranco si sono riuni­
ti in consorzio con gli im­
prenditori locali per la ge­
st ione del progetto di rad­
doppio del depuratore di 
S. Croce sull 'Arno e per 
l 'ampliamento e completa­
men to della rete fognaria. 
La realizzazione di questo 
proget to prevede anche, in 
un prossimo futuro, la pos­
sibilità di riciclaggio del­
l 'acqua usa ta dalle indu­
strie. che permet terà così 
notevoli r isparmi di que­
s ta componente essenzia­
le. se questa colossale ini­
ziativa verrà, come si spe­
ra . por ta ta a termine nei 
tempi previsti, non si 
av ranno più degli scarichi 
incontrollat i e a cielo aper­
to. ma un organico im­
p ian to di depurazione del­
le acque industriali che 
ver ranno convogliate in un 
unico circuito fino al nuo­
vo depuratore . 

La formazione del con­
sorzio è una risposta delle 
amminis t razioni locali al­
la si tuazione venutasi a 
creare con l 'applicazione 
della legge sulla salvaguar­
dia delle acque, dopo che 
11 pretore di S. Miniato, 
Gae tano Bursese, ha aper­
t e un ' inchiesta sull'inqui­
n a m e n t o e dopo le prime 
g tn tenze e condanne di In­

dustriali inadempient i , si ! 
è creata una situazione di j 
a l larme generale. 

Pochissime aziende si so­
no messe al passo della 
tabella C (la pr ima delle 
tabelle da r ispet tare per 
il d is inquinamento pro­
gressivo) e per tan to c'è il 
pericolo reale che le in­
dustrie inadempient i ven 
gano chiuse. Il pericolo esi­
s te perché ormai la sca- i 
denza del 13 giugno è trop­
po vicina e il tempo rima­
s to non può bastare a re­

golarizzare queste situa­
zioni. 
< E' impensabile a questo 

pun to di chiudere una co­
sì vasta fonte di lavoro (e 
su questo h a n n o certamen­
te giocato i padroncini lo­
cali) ma la legge, in vigo­
re dal '76 è piuttosto chia­
ra sulle scadenze da ri­
spe t ta re . Ancora una volta. 
quindi, sono s ta t i gli enti 
locali a farsi carico del 
problema e a prospet tare 
u n a soluzione che può di­
ventare o t t imale per tu t t i . 

Già duecento aziende 
alla fiera di Pontedera 

Sono circa duecento le a. 
ziende produttrici di macchi­
ne agricole che hanno chie­
sto di esporre alle 5 Fiera 
Regionale della Meccanizza- ! 
zione Agrìcola, in program- | 
ma ai primi di aprile a Fon 
tederà. 

Lo ha reso noto il presi' , 
dente del comitato organiz. ; 
zatore. Romano Bondi. la ! 
fiera di quest'anno segnerà 
un ulteriore passo in avan­
ti come momento importan­
te per la qualificazione del­
l'agricoltura in Toscana, in 
direzione di un potenziamen­
to della meccanizzazione agri­
cola. 

Sembra che ci siano diffi­
coltà per accogliere tutte le 
richieste ln quanto la super. 
fiele di su cui verrà sistema­
ta la fiera, 11 piazzale della 

Concordia, misura un'area di 
poco inferiore agli 8 mila mq.. 

Per questo il Comune si sta 
interessando per ottenere da 
un privato un'area di circa 
2 mila mq., di terreno confi­
nante col piazzale 

Non sembra invece che sia­
no in programma iniziative 
collegate alla fiera sui temi 
attuali dell'agricoltura tosca­
na e questa è una lacuna del­
l'iniziativa che dovrà essere 
colmata nei prossimi anni, 
dato che la fiera di Pontede­
ra, inserita nel quadro delle 
manifestazioni della Regio-
ne, tende ad assumere que­
sto carattere. Regione, della 
Camera di Commercio dell' 
amministrazione Provinciale 
per il contributo che posso­
no dare alla sua qualifica­
zione, 

Il consorzio costi tui to fra 
i tre Comuni e gli Impren­
ditori. serve ad avere da 
questi ultimi degli Impe­
gni ben precisi per l'at­
tuazione del" progetto di 
r i sanamento del l 'ambiente 
e per il r ispetto della leg­
ge. A questo pun to si trat­
terebbe solo di avere una 
proroga della legge, ma 
sol tanto per chi h a sotto­
scrit to questo impegno ben 
preciso. 

E' auspicabile, pe r tan to . 
che la formazione di que­
sto consorzio, abbia gli ef­
fetti sperat i e si ponga co­
sì rimedio ad una situa­
zione che non deve diven­
tare disperata. Sempre sul 
problema inquinamento , è 
s ta to indet to per oggi nel 
salone della « Nuova Era > 
di Fucecchio u n convegno 
organizzato dal comitato 
spontaneo a n t i - Inquina­
mento del comprensorio e 
dalla biblioteca di Fucec­
chio, al quale partecipe­
r anno la compagna Laura 
Conti, assessore della Re­
gione Lombardia e autri­
ce di un libro sulla trage­
dia dì Seveso, 11 giornali­
s ta del se t t imanale l'Espres­
so, Savlane. il professor 
Taponeco diret tore del la­
boratorio di Igiene e Pro­
filassi della provìncia di 
Pisa e Malvolti di I ta l ia 
Nostra. 

Massimiliano Vincenti 

Il recupero della polvere smerìglio in una conciona 

Ricordo 

A Piombino si sgonfia la vicenda dei gettoni di presenza 

C'è chi accusa 176 cittadini 
per rimborsi di 3 mila lire 

Domenica scorsa ricorreva 
il terzo anniversario della 
prematura scomparsa del 
compagno Solirio Capitoni 
di Bagno di Gavorrano -
Grosseto. La moglie Luana 

nel ricordarlo ai compagni 
e agli amici sottoscrive die­
cimila lire per l'iniziativa po­
litica della sezione del par­
tito. 

PIOMBINO — Sembra de­
s t ina t a a sgonfiarsi la vi­
cenda delle 176 comunica­
zioni giudiziarie che. in 
questi giorni, a l t re t tant i 
ci t tadini piombinesi han­
no ricevuto da parte del­
la procura della Repubbli­
ca. perché indiziati di pe 
culato cont inuato. 

Si t r a t t a di rapprasen 
tan t i di tu t t i i par t i t i pò 
litici e di semplici cittadi­
ni che tra il '69 ed il *77 
hanno percepito gettoni di 
presenza per un massimo 
di 3 mila lire, per la loro 
partecipazione a commis­
sioni comunali . 

La nomina di queste 
commissioni e la istituzio­
ne di gettoni di presenza 
è avvenuta regolarmente. 
a t t raverso deliberazioni del 
consiglio comunale appro 
vate dagli organi di con­
trollo. pr ima la GPA poi 
il Comitato Regionale di 
Controllo, che ne hanno 
rilevato la legittimità. 

C'è da chiedersi quindi 
perché improvvisamente si 
è sca tena to tan to clamore. 

Pare che il Comitato Re­
gionale di Controllo abbia 
rilevato, a t t raverso l'esame 
di un a t to recentemente 
assunto dal comune di 
Piombino, alcuni vizi nel­
la procedura seguita per 
la liquidazione dei gettoni 

di presenza che sarebbe av­
venuta sulla base degli 
elenchi semestrali che 1 
presidenti della commis­
sione t rasmet tevano alla 
ragioneria. 

Tale procedura era ri­
t enu ta perfet tamente le­
gi t t ima dalla stessa prefet­
tura che a suo tempo si 
era pronunciata sulla que-
s t 'one . 

E' da notare tra l 'altro 
che molte delle commis­
sioni insediate sono pre­
viste espressamente dalla 
legge. Sembra quindi com­
pletamente assurdo — co­
me ha dichiarato il sinda­
co Polidori — che cittadi­
ni. chiamat i per le loro 
competenze ad affiancare 
il lavoro degli amministra­
tori. si trovino ad essere 
indiziati di reato per aver 
percepito quanto regolar­
mente e legi t t imamente 
deliberato da un organo 
compente. 

A questo punto c'è da 
domandarsi anche quali 
possano essere gli effetti 
di un simile polverone. 
Come può reagire il citta­
dino chiamato per il futu­
ro a far par te di queste 
commissioni che svolgono 
un lavoro Indispensabile 
al funzionamento della 
pubblica amministrazione? 

Le piaghe della nostra 

. legislazione, spesso caoti-
i ca e contraddit toria , per-
1 mettono appigli per inizia-
1 Uve profondamente ingiu-
1 s i c ma l 'assurdità del prov-
! vedimento è questa volta 
I tale da far credere che 
{ tu t to possa rapidamente 
I risolversi nel nulla. 
j Ieri mat t ina per discute-
I re l 'argomento vi è s t a t a 

una riunione dei capigrup­
po convocata dal sindaco 
Polidori. ment re i partit i 
politici t ra i quali il PCI 
hanno riunito i propri 
iscritti coinvolti nella vi­
cenda. 

Furto 
col « buco » 
a Pontedera 

PONTEDERA — Un furto 
con il sistema del buco è «ta­
to perpetrato ai danni drt-
l'orefice Silico Nardi residen­
te a Bientina il quale gesti­
sce un negozio di oreficeria 

Il Nardi è stato avvertito 
da un vicino che aveva visto 
nella parete perimetrale del 
negozio un buco di una cin­
quantina di centimetri di dia­
metro. 

Il negoziante si recava su­
bito sul posto e non poteva 
fare altro che constatare il 
furto di numerosi orologi e 
preziosi per un valore di «te­
ca 23 milioni 

http://divcr.se

